
Dominato ad est dalla parete della Rocca di Sciara e a nord dal terrazzo roccioso 

cosiddetto di Terravecchia, dove un tempo sorgeva l’antico insediamento 

urbano, Caltavuturo è situato sul declivio inserito tra  queste due  maestose 

presenze rocciose. 

L’attuale centro abitato nasce dall’abbandono del sito di Terravecchia 

verso la fine del 1500 e l’inizio del 1600. A quell’ epoca sono datate le 

costruzioni di alcune chiese e in particolare la Chiesa Madre. Ubicata al centro 

del paese e dedicata ai Santi Pietro e Paolo, la Madrice, anche così chiamata, è 

stata costruita tra il 1582 e il 1590. Al suo interno conserva numerose opere di 

notevole valore artistico come la statua in marmo della “Madonna della Neve” 

di Francesco Laurana, il ciborio in marmo e il gruppo scultoreo 

dell’Annunciazione di scuola Gaginiana. 

Numerose anche le tele di buona fattura tra cui una “Deposizione di 

Cristo dalla croce” di Pietro Pumetta e  una “Adorazione dei Magi” di scuola 

fiamminga. 

Dalla Chiesa Madre, quasi a raggiera, si dipartono le strade che 

conducono alle altre chiese che costituiscono il patrimonio monumentale di 

Caltavuturo e che al loro interno conservano opere d’arte rappresentative della 

cultura siciliana e madonita in particolare. Nella parte sud del centro abitato 

sorge la Chiesa Santa Maria La Nova, detta “La Badia”, del secolo XVIII, in 

un’unica navata con pareti a volta in stile barocco, ospitante la statua di S. 

Benedetto di Filippo Quattrocchi e diverse statue di scuola Gaginiana. A poca 

distanza da quest’ultima si trova la Chiesa S. Agostino, nota come Chiesa del 

Collegio. Costruita intorno alla fine del 1700, sebbene i primi interventi si 

datano già nel XV secolo, fu sede degli Eremitani di S. Agostino e dal 1783 

passata alle Suore Collegine della Sacra Famiglia. 

In essa si custodiscono il simulacro di Maria Santissima del Soccorso, 

patrona di Caltavuturo e la statua della Madonna del Carmelo del Bagnasco. 

Di notevole importanza è la Chiesa di Santa Maria del Gesù, detta del 

Convento. Costruita nei primi anni del 1600 ed annessa al convento dei Frati 

Minori Riformati di S. Francesco. Essa ospita un Crocifisso ligneo di Frate 

Umile da Petralia del XVII secolo e una tela raffigurante la visita di Maria a S. 

Elisabetta del  Monrealese, Pietro Novelli. 

Eretta intorno al 1200 sulla rupe poco sottostante il sito di Terravecchia 

la Chiesa SS. Salvatore o del Casale. Restaurata di recente dopo lunghi anni di 

abbandono presenta una navata centrale con l’abside, una piccola navata in linea 

con la torre campanaria e la cripta con segni di uso cimiteriale. 



 

 

Visita “ Centrale Eolica”  in c/da Corvo: il più importante parco Eolico della Sicilia 

con 56 Aereogeneratori. La visita comprende l’ausilio di personale qualificato per 

la descrizione del funzionamento dei pali. 

  

Visita “Zona Mannari”  ovili in pietra di richiamo Omerico, sito etno-antropologico 

che richiama l’antica tradizione pastorizia, con annesso anfiteatro, da dove si può 

ammirare la  maestosa montagna di “Rocca di Sciara”, le “Gole di Gazzara”, i 

ruderi di “Terravecchia” e la zona archeologica di “Monte Riparato”. 

 

Visita al sito arabo– normanno di Terravecchia dove sorgeva il vecchio centro 

abitato di Caltavuturo. Nell’antico sito si trovano  i ruderi del Castello, le 

fondamenta della Basilica di San Bartolomeo e due vecchi Dammusi. 

 

Salita su Rocca di Sciara, alta 480 m. la cui sommità è situata a 1080 mt dal livello 

del mare, lungo uno dei sentieri Geologici più particolari  riconosciuti a livello 

internazionale  inserito nella rete del Geopark mondiali. La Rocca di Sciara offre 

una parete a strapiombo segnata da diverse vie di  arrampicata libera. 

 

Nell’ambito dell’Itinerario è prevista la visita al Museo dei Pupi con dimostrazioni 

sul teatro di figura e d’animazione; illustrazione delle tecniche di manovra e  

rappresentazioni teatrali dell’Opera dei Pupi.previo pagamento di un Ticket di € 5, 00 

 

  

 

 

   



Visita all’azienda agricola San Giovanni con dimostrazione della 

lavorazione del latte e con degustazione di formaggi tipici e ricotta 

fresca. 

                (Per chi vuole aderire alla degustazione  di  tuma  calda,  ricotta  fresca  detta zabbinata, e di  tutti  

i  tipi   formaggi  prodotti dall’azienda € 1,50). 

 

Visita  azienda di apicoltura con rappresentazione del ciclo riproduttivo  

e    degustazione del miele. 

 

Visita all’impianto di meleto  dell’azienda agricola Di Marco con 

degustazione delle mele (solo a stagione produttiva autunnale e 

invernale). 

 

Visita azienda agricola di Fabrizio Savagnone con degustazione del pane 

con l’olio biologico. 

 

Nell’ambito dell’itinerario è prevista la visita al laboratorio di ceramiche 

“ Di Giorgi” con dimostrazione delle modalita’ di decorazione della 


